


OSSERVARE PER CONOSCERE
I primi giorni di scuola non rappresentano soltanto un momento di accoglienza, ma costituiscono un’occasione preziosa per conoscere i
bambini, osservare il loro modo di apprendere e comprendere da dove iniziare.
Nascono con questo obiettivo le Griglie di Osservazione Iniziale di Didattica Creativa, pensate per accompagnare i docenti dalla classe
prima alla classe quinta della scuola primaria.

Non si tratta di prove d’ingresso e non hanno finalità valutativa o diagnostica, ma di strumenti di osservazione sistematica, da
utilizzare durante le normali attività scolastiche, per raccogliere informazioni utili sulle abilità già consolidate, su quelle ancora in
evoluzione e sugli aspetti che richiedono ulteriori occasioni di osservazione. Gli indicatori cambiano e si sviluppano progressivamente
nelle cinque classi.

In classe prima l’attenzione è rivolta soprattutto ai prerequisiti, alla motricità fine, al grafismo, allo spazio-foglio, allo schema
corporeo, al linguaggio, alla logica, all’autonomia e alla relazione
.
Nelle classi successive l’osservazione accompagna gradualmente lo sviluppo della lettura, della comprensione, della scrittura, del calcolo,
del problem solving e delle capacità comunicative, fino ad arrivare, nelle classi quarta e quinta, all’organizzazione delle informazioni, al
metodo di studio, all’autonomia e alla consapevolezza del proprio modo di apprendere.

Le griglie sono state progettate in un formato pratico: un’unica scheda per l’intera classe, che permette al docente di registrare le
osservazioni senza dover predisporre una scheda individuale per ogni alunno e, allo stesso tempo, di avere una visione immediata del
gruppo classe.

Osservare significa quindi andare oltre il semplice “sa fare” o “non sa fare”, significa accorgersi delle strategie utilizzate, delle modalità
con cui ciascun bambino affronta un compito, delle difficoltà che incontra, delle risorse che mette in campo e del tipo di supporto di cui
può avere bisogno. Perché una progettazione realmente efficace non può partire soltanto da ciò che dobbiamo insegnare, ma dai bambini
che abbiamo davanti.
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